laura mario carlodalatri

Laura Mario Carlodalatri è una giornalista dedicata ai problemi sociali e politici. Ha vinto diversi premi letterari con le sue favole e ha pubblicato strisce umoristiche. 
Nel 1992, alla morte del proprio gemello, artista e scenografo, decide di inseguirlo nel mondo dell’arte, ritrovarlo, riportarlo in superficie con sé.     

Così  volge la propria attenzione  alla fotografia. Siamo nel 1992   e, dopo  due anni, diviene ospite abituale di  “Fotogrammatica”, rassegna internazionale d’arte e di fotografia diretta da Giovanni Semerano e Cesare Nissirio (1994-1997). Frequenta anche lo  Studio d’Arte di Alberto Parres   essenziale per lo sviluppo del senso pittorico che l’artista riverserà poi  nella fotografia. Numerose le sue mostre di “schizzi di nudo” eseguiti nell’atelier del Parres.

 
Fonda il Gruppo di Avanguardia  Artisti di San Marcello che, dal 1996 al 2000, espone  alla “Gallerietta” -un piccolo glorioso spazio ricco di fermenti, da cui usciranno artisti che esporranno anche alla Biennale.


Nel 1999, con la collaborazione di Lucia Las, Ernesto Mattia e Pierre Nosal,  teorizza il nuovo Manifesto d’arte IOTA (In Out Trailing Art), che vuole porsi come fase di transizione dell’arte verso il terzo millennio. IOTA sostiene l’introduzione in arte di alcuni elementi essenziali per esprimere la modernità: l’interazione dell’artista con il pubblico, l’autodistruzione, il movimento continuo e sempre diverso. Numerose le installazioni, fra cui  “Zucchero-L’arte che si mangia” realizzata assieme a Lucia Las- che riscuote un  notevole successo di pubblico e di stampa.

Laura Mario è oggi soprattutto dedicata alla fotografia e, in particolare, ai “RIFLESSI”. Le immagini del suo mondo interiore sono cercate nell’abbraccio fra luce   e aqua, fra luce e vetro.  Le sue foto non sono elaborate in alcun modo; bandito anche  l’uso di filtri o lenti speciali. Scoprire la magica bellezza di un istante; rubarla ad un  mondo “altro”  ; gioirne e mostrarla: questo l’incontro fra l’artista ed i suoi elementi; fra l’artista e la gente. 

Con MURANO l’artista compone un ritratto del luogo attraverso i vetri rotti a terra delle vetrerie d’arte. Mentre nei “Riflessi in Acqua” la sua arte figurativa va verso l’impressionismo, in “Murano” fa un passo in direzione dell’astrattismo.

Dal 2003 è Direttore artistico del Centro Studi Ugo Betti Roma. 
L’Artista ha partecipato all’iniziativa “Porte Aperte”.
Dal 2007 è Organizzatrice del Festival d’Arte “Roma Ospita”, ora divenuto permanente.
Alcune sue opere sono visibili nel sito www.artaddress.com 
             Le opere fotografiche dell’artista, che oggi ha alle spalle diverse decine di mostre, sono fra l’altro state ospitate da: 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA – Roma (2000)

  COMUNE DI SENIGALLIA – Senigallia (2000)
MUSEO PER LE ARTI STRANIERE – Riga (Lettonia) (2002)

COMUNE DI NETTUNO – Nettuno (2003)
                                                               ROMA OSPITA  – Patrocinio Comune di Roma (2007-2010)
laura mario carlodalatri – mob. ph 0039 392.128.88.20 – E-mail: laura.carlodalatri@libero.it – www.artaddress.com
